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Vi 
A Volterra gli artigiani rischiano di perdere una antica identità 

C'era una volta l'arte dell'alabastro 
Nelle polverose botteghe su per le viuzze del centro storico serpeggia il malcotìtento - Pri
ma si incominciava a imparare a quattordici anni e non si finiva mai - « Se scomparissimo -
dice un veccliio - non se ne accorgerebbe ne ssurio » - Ristrutturazione dell'intero settore 

i'.\ 

VOLTERRA — «Volterra ed 
il suo alabastro» gridava anni 
addietro un manifesto pub* 
blicitario che invitava a visi
tare la città etnisca. Ed in 
effetti è difi ielle pensare a 
Volterra senza la pietra tra-
sparente che da sempre 
sponsorizza l'arte e , l'econo*. 
mia di questa citta. Ma un 
brutto giorno di qualche an
no fa Volterra rimase senza 
alabastro. Le antiche cave di 
Castellina furono invase dal
l'acqua e vennero chiuse. 
Niente' più «ovuli» trasparenti 
per artigiani ed industrie di 
statuette e monili. La pietra 
bisognava importarla dall'e
stero, dalla Spagna; ma non 
era più come prima, a co
minciare dalla materia, di 
qualità inferiore, senza la lu
centezza di quella di casa 
nostra. 

Ora 1 tempi magri sono fi
niti. Per l'alabastro volterra
no sta per tornare la stagio
ne dell'abbondanza. Il nuovo 
giacimento è stato trovato, 
dopo oltre un anno di lavoro. 
in località Le Badie, nel co
mune di Castellina Maritti
ma. I minatori sono già scesi 
a duecento metri sotto il 
suòlo «sfondando» durante il 
percorso numerosi banchi di 
ovuli. 

Gli esperti dicono che la 
pietra è di ottima qualità, 
trasparente e senza impurità. 
I sondaggi geoelettrici hanno 
individuato tre banchi, tutti 
fertili. Lo sfruttamento del 
primo dovrebbe iniziare ver
so la fine dell'anno. 

I progetti del consorzio per 
la ricerca e l'escavazlone del
l'alabastro sono ambiziosi ma 
già in fase di attuazione in
torno alla. nuova miniera 
sorgeranno ! 1 magazzini - di 
deposito degli ovuli ed accan
to una segheria per ridurre 
le pietre in lastre e facilitar
ne il trasporto. 

«Ci vorrà ancora un anno 
— dice Bruci, presidente del 
consorzio — perchè ogni cosa 
sia pronta ma già da questo 
dicembre inizieremo a mette-

.r •Mt; 

re sul mercato 1 primi pro
dotti. Venderemo la pietra a 
tutti — aggiunge — secondo 1 
costi reali di estrazione». 

Per l'artigianato e l'indu
stria volterrana è una saluta
re boccata di ossigeno, un 
trampolino di lancio per una 
nuova primavera della pro
duzione alabastrina. Eppure 
sono in molti, qui a Volterra, 
a dire che le cose non vanno 
bene, che la struttura pro
duttiva deve cercare una 
nuova dimensione ed un 
nuovo equilibrio interno. I 
comunisti della locale sezio
ne, da sempre attenti osser
vatori della «salute» di que
sto settore hanno in pro
gramma un convegno sull'a
labastro da tenere a breve 
scadenza. 

Nelle polverose botteghe 
artigiane da tempo serpeggia 

il malcontento, la frustrazio
ne per un lavoro che ha per
so ormai una antica identità: 
quella dell'artigianato indi
pendente, uomo a metà tra 

• l'artista e l'operaio, grande 
esperto di raspe, scuffine, se
ghe e ferri a forza. Roberto 
Caioll ha ventiquattro anni, 
da quando ne aveva quattor
dici è in bottega. 

uA quattordici: anni sono 
entrato in una bottega, aiu
tando il maestro. Poi ho co
minciato a fare qualche cosa 
anch'io, da solo, ed ora ho 
una bottega mia. questo me
stiere non si impara mai, o 
meglio, non si finisce mai di 
apprendere qualche cosa di 
nuovo. Bisogna avere Dassio-
ne. Mi domandi se. ho fre
quentato una scuoia di spe
cializzazione. Si un po', ma li 
non ti insegnano a lavorare, 

al massimo si ottiene una in
farinatura.- Ora però anche 
per gli artigiani la vita è du
ra, più che artigiani siamo 
dei lavoratori a domicilio. La 
qualità della produzione di 
oggetti in alabastro è caduta 
a livelli indecorosi: si lavora
no scatolette, portacenere. 
qualche cavalluccio o anima
letto ma mancano le idee. 
l'inventiva che faceva l'opera 
d'arte. 

Il mio lavoro, in massima 
parte, consiste in questo: dal
la fabbrica mi arriva lo 
"sbozzo" un pezzetto di pietra 
con le forme dell'oggetto ap
pena abbozzate. Io rifinisco 
la figura a mano e restitui
sco 11 prodotto alla fabbrica 
dove viene lucidato, colorato. 
imballato - e venduto». 

«Se scomnarissimo — dice 
Sabatini, artigiano — nqn se 

ne accorgerebbe nessuno»; 
forse è una affermazione un 
po' forzata ma nella sostanza 
rispecchia una realtà. I torni 
a copia, le seghe circolari, le 
fustelle appiattiscono, livella
no, ma producono ricchezza 
e orci sono le uniche che 
garantiscono la sopravvivenza 
del settore alabastrino vol
terrano. 

Poco fuori le antiche mura 
che cingono la città sorgono 
le nuove aziende. Mario Due-
ceschi dirige una delle più 
importanti; sotto di sé ha 
raccolto una quarantina di 
operai: «In parte c'è stata u-
na dequalificazione del pro
dotto. è mancata la fiducia 
nel settore. Il guadagno per 
molti è stato più facile rin
correndo a lavori massifica
ti, se non addirittura a vere e 
proprie contraffazioni della 
materia con resine sintetiche 

« Per quanto ci riguarda col
lochiamo il prodotto solo nei 
negòzi specializzati; la ricerca 
di nuovi mercati la facciamo 
da soli, - proprio ora sono 
tornato da un viaggio negli 
Stati Uniti dove ho preso 
contatti con nuovi clienti. Il 
consorzio produttori alaba
stro, di cui io sono presiden
te, ha fatto opera dì propa
ganda per la nostra produ
zione ma non è all'altezza del
le esigenze. Se scomparissero 
gli artigiani nessuno se ne 
accorgerebbe? Non credo, gli 
artigiani hanno fatto cono
scere l'alabastro in tutto 11 
moneto». • 

Sergio Vecchianesl possiede 
una azienda che nacque per 
la produzione di oggetti di 
serie, di quelli, >per intender
ci, che si trovano anche sulle 
bancarelle di Piazza dei Mi
racoli. «Ora stiamo cambian
do rotta — spiega — indiriz
zandoci verso una produzione 
più qualificata ma il proble
ma di arrivare ad uno smer
cio di massa rimane per tut
ti, per l'industriale come per 
l'artigiano. • 

«Le cose da cambiare per 
raggiungere questo obiettivo 
sono molte: innanzitutto il 
credito, le Casse di Rispar
mio devono ridistribuire il 
risparmio nella zona e non 
esportare ' il denaro. Ma è 
l'intero settore che deve es
sere ristrutturato. A differen
za di altri la mia azienda 
non usa il lavoro a domicilio 
né quello degli artigiani. 
L'artigiano tradizionale aveva 
una Infarinatura neoclassica: 
alcuni si sentivano artisti, 
altri mpno. Ma ora questo 
non è più. Ora l'artigiano fa 
le scatolette uguali a quelle 
che io costruisci? in fabbrica. 
E poi ci si lamenta perchè i 
giovani non vogliono più fare 
lavori pesanti e polverosi. Io 
credo, che, a livello di mas
sima, gli artigiani possano 
organizzarsi in moderne a-
zlende industriali». 

Andrea Lazzari 

Lo sfruttamento dell'energia: 
dieci tappe nella 

Invenzione 

Mulino ad acqua 
Mulino a vento 

storia della conquista umana 

Inventore e Paese 

Vicino Oriente 
Persia . 

Mulino a vento europeo Nordeuropa 
Macchina a vapore 

Primo motore a vapore 
. . . 

Motore elettrico 

Motore a scoppio a 41. 

Motore diesel 

Turbina a gas 

Pila atomica 

Thomas Newcomen 
(Inghilterra) 

> James Watt 
(Inghilterra) ' 
Antonio Pacinotti 
(Italia) 
Nikolaus Otto 
(Germania) 
Rudolf Diesel 
(Germania) 
Frank Khittle 
(Inghilterra) 
Enrico Fermi 
(Stati Uniti) 

Anno 

ca. 80 a.C. 
ca. 950 d.C. 

ca. 1100 
1715 

• • 

1768 

,1858 

1863 

1893 

: 1 9 3 7 

1942 

Un documento dei comunisti di Pisa, Siena e Grosseto 

La geotermia è anche una fonte 
di sviluppo e di 

Una serie di proposte alla vigilia della conferenza regionale sull'energia - Saranno pro
mosse iniziative a livello comprensoriale, provinciale e nazionale - La politica dell'ENEL 

Consumi energetici 
Dipendenza della Toscana dal petrolio 
1972 - 62 per cento dell'industria regionale 
1977 - 45,5 per cento , , . 

Energia elettrica 
Toscana 21,6 per cento 
Italia 28,7 per cento 

Consumo di energia da petrolio 
per settori produttivi 
Con oltre il 70 per cento: Confezioni 

Laterizi "; / >". 
Carta 

Sostituzione, tutto o in parte, con altre fonti: 
Lana . . 

.Vetro 
Chimica ' 
Siderurgia 
Meccanica elettrica 

Nessuna riduzione o sostituzione: 
Meccanica non elettrica • • 
Costruzione mezzi di trasporto 
Ceramica \ 

. . Calzature 
Pelli 
Cuoio 

Come dice il poeta: il fu
turo ha un cuore antico. In 
fondo, quando Archimede in
cendiava le vele delle navi 
romane nel porto di Siracu
sa, non poteva certamente 
pensare che stava sfruttando 
un'energia alla quale gli uo
mini avrebbero pensato al
meno due millenni più tardi. 
- Ma quella solare non è la 
sola a cui si guardi. Un'al-
tia fonte, pulita, rinnovabile, 
integrativa di quelle tradizio
nali o della nucleare: la geo
termica, è imprigionata in 
questa terra toscana e, se 
adeguatamente sfruttata, può 
dare il suo piccolo, rispetto 
ai bisogni, ma prezioso con
tributo alla soluzione di uno 
dei drammi che assedia l'u
manità alle soglie del 2000. 

E* una striscia di terra, 
che percorre la Toscana e 
gran parte della costa occi-

. dentale del nostro paese (la 
ritroviamo, infatti, nel Lazio, 
in Campania e nelle isole) 
nella quale è racchiusa una 
fonte di energia da utilizza
re in superficie mediante 1' 
acqua ed il calore. In tutto 
il mondo ciò avviene in sole 
sei località dove esistono ap
punto, «sistemi idrotermali» 
e due di queste si tro
vano in Italia: Larderello e 
l'Armata. 

Da tempo questa fonte di 
energia è al centro dell'inte
resse, delle proposte, della 
sperimentazione per un uso 
più razionale e completo di 
quello effettuato nel passato. 
Ci sono i progetti della Re
gione — che dell'energia ha 
fatto una scelta di program
mazione — cui si rapporta 
ora l'impegno ultradecennale 
degli enti locali della zona; 
i sindacati che da anni si 
battono collegando la questio
ne dello sfruttamento allo svi

luppo, alla condizione di la
voro. all'occupazione. Ci so
no le forze politiche. 

Da tempo i comunisti han
no espresso su questo proble
ma una posizione ben preci
sa confermata in decine di 
occasioni pubbliche non ulti
ma quella offerta dalla se
conda conferenza ' regionale 
promossa dai sindacati sul
l'energia. Oggi la ribadisco
no anche in vista della con
ferenza indetta dalla Regione 
Toscana. 

La posizione è contenuta in 
uh documento che in modo 
sintetico esprime, il punto di 
vista . delle Federazioni . di 
Grosseto, di Pisa è di Siena, 
delle organizzazioni e del co
mitato regionale del" PCI. I 
comunisti non hanno mai ri
tenuto né ritengono che lo 
sfruttamento della .risorsa 
geotermica possa di per sé 
risolvere tutti i problemi del
la zona ma il suo contributo 
può essere importante se si 
muove dal presupposto di ga
rantire l'uso plurimo di que
sta risorsa puntando sia al
lo sfruttamento per la pro
duzione di energia sia al
l'uso diversificato per l'agri
coltura, l'industria, gli impie
ghi civili stabilendo rapporti 
costruttivi fra ENEL, azien
de. enti pubblici 

Una linea Quindi che punti 
al riequilibrio dell'uso del ter
ritorio sviluppando l'agricol
tura e l'industria in una vi
sione in cui tutti debbono far
si carico dei problemi aperti 
dalla necessita di assicurare 
una maggiore occupazione 
per i giovani e le donne po
nendo fine a situazioni di su
balternità 

Centinaia di giovani posso
no trovare lavoro in queste 
attività e vaste zone del com
prensorio possono essere 

strappate alla degradazione e 
all'aobandono imposto - dalle 
scelte capitalistiche. •-

I comunisti', valutano posi
tivamente e'guardano con 
estrema attenzione agli ele
menti di novità contenuti ne
gli indirizzi : programmatici 
dell'ENEL per il settore geo* 
termico nel quinquennio 1978-
1982. 

n pieno dell'ENEL è una 
significativa inversióne di ten
denza rispetto alla politica di 
sottoutilizzazìorie di quésta 
fonte perseguita per anni dal-
1-ENEL, ma il piano presen
ta anche carenze. vistose in 
quanto non definisce gli in
vestimenti su base annuale 
e con obbiettivi finalizzati. 

I comunisti ritengono'Infat-
ti necessario che accanto al*. 
la quantità degli investimenti 
debba esserci anche un con
trollo attento della loro uti
lizzazione e della loro prò* 
duttività. Un controllo che de
ve vedere impegnati il Par
lamento e tutti gli enti ed 
organismi interessati. • -*.-. 
' E* necessario evitare incre
dibili episodi di spreco come 
quello rappresentato dalla 
centrale di Radicondoli che 
dal 27 aprile 1979 attende di 
entrare in funzione. L'assen
za di un effettivo plano ener
getico per la ricerca e per 
lo sfruttamento di tutte le 
fonti alternative; la mancan
za di un'effettiva politica di 
programmazione ed il siste
matico sabotaggio nella ap
plicazione delle leggi di ricon
versione industriale dimo
strano quanto pesanti siano 
le responsabilità del governo. 
• Ma anche la stessa politi
ca dell'ENEL deve . essere 
completamente: rivista per 
quel che riguarda la forniture 
di calore per usi non elettrici 
poiché é delittuoso comunque 

ma particolarmente di fronte 
ad una. crisi còsi acuta spre
care petrolio per produrre ca
lore. 

Sulla base di queste consi
derazioni i comunisti promuo
veranno una serie di inizia
tive ; a livello comprensoria
le, regionale ed anche nazio
nale. L'obbiettivo' è di defi
nire un programma in grado 
di sfruttare le vocazioni plu
rime della geotermia finaliz
zando gli investimenti alle ri
sorse ' sia ; nel campo della 
ricérca che dello sfruttamento 
diversificato (elèttrico termi
co chimico) partendo dalla 
realizzazióne prioritaria degli 
impegni assùnti nel progetto 
Andata e dal plano di ri
conversióne industriale predi
sposto dalTJSNKL. 

Ih questi progetti di pro
grammazione sul territorio 
infatti l'impiego della geoter
mia quale fonte energetica 
alternativa assume carattere 
rilevante e costituisce un ban
co di prova della volontà del 
governò a percorrere una 
strada diversa dal passato. 

Proprio muòvendo dalle in
dicazioni della conferenza 
promossa dalle Regioni To
scana Lazio e Campania e-
dalla priorità del ruolo degli 
enti - locali occorre • dare 
all'energia dimensione nazio
nale finanziando il suo sfrut
tamento auo sviluppo delle 
zone interessate e in parti
colare del Mezzogiorno. 

Su questi temi I comunisti 
delle tre province d'intesa 
con il comitato regionale del 
PCI promuoveranno un con
vegno sulla geotermia men
tre iniziative di massa saran
no predisposte per mobilitare 
le popolazioni del bacino geo
termico. 

r. c. 

PISA - Il 13, 14 e 15 di
cembre si svolgerà a Pisa 
la conferenza del comuni
sti pisani dedicata all'esa-

- me dei risultati del gover-
• no locale, alla definizione 

di un programma di fine 
" legislatura, all'impegno di 

iniziativa e di lotta per 
mobilitare, insieme agli ol
tre cinquemila iscritti alle 
sezioni cittadine, ampi 
strati di cittadini, giovani, 

. donne, anziani, per il con
fronto elettorale ammini
strativo dell'80. :•-•» 

Un impegno di ' rlfles-
- sione e di lavoro politico 

unitario che ha visto in 
queste settimane già attive 
le organizzazioni cittadine 
del Partito, soprattutto 
nell'occasione delle consul
tazioni aperte dalla giunta 
di sinistra con la cittadi
na, attraverso le assem
blee dei consigli di circo
scrizione. 

Il giudizio che i comu
nisti pisani preciseranno 
attraverso questo dibattito 
si e venuto progressiva-

. mente formando sulla base 
di un rapporto sempre più 

• ampio con la realtà cit-
• tàdina che essi hanno rea-
• lizzato partecipando in prl-
, ma persona, per un verso, 

alle lotte sociali e politi
che (lavoro, case, penslo-

-ni , difesa delle istituzioni; 

democratiche) per un altro 
• alla costruzione delle strut-
:, ture della partecipazione 

democratica comunale -e 
' scolastica o delle aggrega

zioni sovracomunali, coe
rentemente con le scelte 

• di programmazione fatte 
dalla Regione. In una pa
rola. con le loro esperien
ze di governo della socie
tà pisana e del rapporto 
che essa è venuta via via 
stabilendo con le realtà de- ' 

• gli altri comuni del com-; 

prensorio. • -
Un giudizio quindi che 

trae alimento da una real
tà in difficile ma positi
va trasformazione, che ve
de emergere problemi nuo-1 vi alla cui soluzione 1 co
munisti danno il loro in-

. dispensabile contributo, 
sempre Invitando ad un 
concorso unitario le altre 
forze politiche democrati
che, le autonome realtà 
associative di carattere 
sindacale, economico, cul
turale e ricreativo. 

E* In questo contesto 
che i comunisti pisani vo
gliono esprimere un giu
dizio che non riguarda sol
tanto 11 ruolo di governo 
da essi svolto in stretta 
collaborazione con i com
pagni socialisti al Comune 
ed alla Provincia, ma an
che la loro presenza poll-

n Consiglio regionale ha 
recentemente approvato la 
legge di delega e di ri
forma delle funzioni am
ministrative concernenti la 
tenuta dell'albo delle im
prese artigiane, in1 confor
mità a quanto disposto dal 
dpr 618 del 1377. Con que
sto decreto sì trasferisco
no alle regioni le funzioni 
relative alla tenuta dell'al
bo degli artigiani, compre
se, quelle di iscrizione e 
cancellazione détte impre
se. Sulla questione pubbli
chiamo un intervento del 
presidente della commis
sione consiliare Graziano 
Palandri. 

La Regione Toscana, nel-
l'applicare correttamente 
la normativa legislativa 
statale, ha riformato la di
sciplina della tenuta del
l'albo delegando alle As
sociazioni intercomunali, 
istituite ai sensi della leg
ge regionale 37 del 1979. 
le funzioni amministrati
ve della gestione dell'al
bo medesimo. . 

Questa legge regionale. 
si colloca nel quadro del
l'impostazione legislativa 
di delega e di decentra
mento amministrativo, con
fermando la scelta di una 
rigorosa coerenza alla nor
mativa costituzionale per 
affermare un sistema isti
tuzionale che permetta il 
conseguimento degli obiet
tivi di ammodernamento e 
di razionalizzazione 

Riconducendo alle istitu
zioni pubbliche le funzio
ni decisionali per la tenu
ta dell'albo delle imprese 
artigiane si rafforza una 
impostazione che, oltre a 
corrispondere al dettato co
stituzionale e statutario. 
determina un rapporto più 
politico della categoria con 
le istituzioni democratiche 
che permette di accresce
re le iniziative a soste
gno dello sviluppo del set
tore dell'artigianato. 

Non è con le commissio
ni di autogestione e di au 

Si svolgerà il 13-14-15 dicembre 

IlPCrpisano 
prepara il 

convegno cittadino 
tlca, culturale, civile In 
una società come quella 
pisana. -• 

Un giudizio positivo che 
riguarda quindi non solo 
le decine di miliardi spe
si in investimenti, per stra
de. fognature, depuratori. 
o per la realizzazione o 
11 potenziamento di impor
tanti infrastrutture o ser
vizi come la zona artigia
nale. l'aeroporto, l'azienda 
del trasporti, 

Un giudizio che riguar-. 
da anche il rapporto sta
bilito dall'amministrazione 
comunale, sulle linee di 
sviluppo decise dal consi
glio comunale e dagli or
gani comprensoriall, con 
gli • altri centri cittadini 
come l'università, l'ospeda
le, la camera di commer
cio. .•-.-.-•.• 

Un giudizio che guarda 
alle realizzazioni materiali 

. rilevantissime ottenute at
traverso un Intenso Impe
gno amministrativo nella 
giunta di sinistra,, ma che 
guarda anche a ciò che 
non è materiale e che è 
altrettanto necessario e 
prezioso per la collettività: , 
in primo luogo una stabi
lità amministrativa che 
ha consentito In questi an
ni di grandi difficoltà fi
nanziarle. - amministrative 
e politiche di mantenere 
un livello decoroso dei ser
vizi; una unità democra
tica e di sinistra che ha 
consentito al comune di 
diventare essenziale cen
tro di riferimento per Im
portanti lotte sociali e po
litiche. 

Battaglie come quelle 
per la difesa dell'econo
mia e della occupazione 
onerala o per la difesa 
delle istituzioni democrati
che e la lotta al terrori
smo o per la riforma dello 
stato, dalla lotta per le 
autonomie locali alla rifor
ma delle forze di polizia. 
hanno trovato nel comune 
un centro di promozione 
e di coordinamento. Altret

tanto possiamo dire per 
le multiformi esigenze e 
per le richieste che salgo
no da giovani, donne, an
ziani. 

Di fronte quindi ad un 
bilancio che pure tra mil
le difficoltà e rilevanti 
problemi ancora da risol
vere. è da considerarsi for
temente positivo, i comu
nisti pisani propongono 
per il governo della città 
la riconferma di una al-: 

leanza con il PSI e con le 
altre forze unitarie di si
nistra, aperta al contribu
to positivo di tutte le altre 
forze democratiche e anti
fasciste. 

Sono questi gli elementi 
infatti che, al di là delle 
divisioni interne della DC 
pisana, hanno impedito a 
questo partito di svolgere 
un ruolo positivo, sia pure 
dall'opposizione e lo hanno 
riportato talvolta a chiu
sure di altri tempi. 

I comunisti pisani si ren
dono conto che la volontà 
di sviluppare Pisa, man
tenendo però al tempo 
stesso.equilibrata ed uma
na la sua dimensione eco
nomica. civile ed urbani
stica, trova di fronte alle 
conseguenze della crisi, 
ostacoli maggiori che nel 
passato: 

I comunisti pisani van
no a questa riflessione sul
la loro città e sulle condi
zioni economiche e politi
che nelle quali si trovano 
ad operare, sollecitando 
anche il giudizio critico 
ed il contributo di espe
rienze e di riflessione da 
parte delle altre forze po
litiche democratiche, del
le realtà sindacali e socia
li cittadine per poter sem
pre meglio rispondere alle 
esigenze della società pisa
na svolgendo il ruolo, non 
certo esclusivo, ma commi-
aue essenziale che la vo
lontà popolare ha loro 
assegnato. 

O. t. 

Con l'approvazione della legge regionale 

L'albo artigiano 
ora rende più 

libere le imprese 
Non ò con le commissioni di autogestio
ne che si può salvaguardare la categoria 
totutela che gli artigiani 
possono impostare una po
litica conforme alla sal
vaguardia dei loro interes
si, come si è tentato di 
dimostrare da parte del
le forze di opposizione nel 
Consiglio regionale. Tra
sferendo la tenuta degli al
bi dalle Camere di com
mercio alle Associazioni 
intercomunali non si svol
ge alcuna azione punitiva 
verso la categoria; anzi, 
con la istituzione della 
Commissione consultiva re
gionale per l'artigianato. 
si attribuiscono alla cate
goria competenze proposi
tive generali più significa
tive di quelle previste dal
la legge 860 del 1956, non
ché di indirizzo politico su
gli atti relativi a scelte 
qualificanti per lo sviluppo 
delle attività produttive ed 
economiche di tutto il set
tore artigiano. Ciò perchè 
tale commissione è ristrut
turata come organo della 
Regione e in essa gli ar
tigiani sono rappresentati 
col 50 % dei membri. 

La commissione non sì li
mita soltanto ad esprimere 
il parere sui ricorsi per le 
iscrizioni e le cancellazioni 
dall'albo delle imprese ar
tigiane. ma si pronuncia 
anche su tutto ciò che ri
guarda l'artigianato e svol
ge tutti gli altri compiti 
che le siano attribuiti dal
le leggi regionali. 

Gli apologeti del centra
lismo — anche all'esterno 
del Consiglio — hanno svi
luppato in queste ultime 

settimane un'azione tenden
te ad impedire l'approva
zione della legge regionale 
ed il trasferimento dell'al
bo delle imprese artigiane 
dalle Camere di commer
cio alle Associazioni inter
comunali con lo scopo di 
far disattendere le norme 
di legge che attribuiscono 
alle regioni la gestione e 
la disciplina della tenuta 
dell'albo. , 
' Non c'è dubbio che il 
conferimento alla regione 
di tutti i poteri in mate
ria di artigianato facilita 
più efficaci provvedimenti 
per . creare le condizioni 
di sviluppo di tutto il set
tore. Né si può pensare di 
attivare politiche a soste
gno degli artigiani con at
tribuzioni di funzioni ri
partite tra gli organi del
lo Stato ed altre istituzioni. 

La logica centralista va 
respinta perchè si oppo
ne al decentramento am
ministrativo ed è in fun
zione di una politica che 
non tutela l'artigianato e 
limita l'intervento pubbli
co a sostegno di questo 
importante settore. 

Ebbene, l'artigianato può 
svilupparsi e contribuire 
positivamente alla cresci
ta economica della nostra 
regione se si inserisce in 
un disegno complessivo di 
incremento delle attività. 
superando aspetti autoli
mitativi nella tutela della 
categoria e delle singole 
imprese 

Graziano Palandri 

COS'È'IL TG5 ?? 

SALUTE! 
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APERTURA DEI CORSI PER BAMBINI DAI 4 Al 13 ANNI 

SCUOLA DI NUOTO PER L'APPRENDIMENTO DELLE VARIE TECNICHE 
NATATORIE FINO AL PREAGONISMO CON SUCCESSIVO PASSAGGIO 
ALLA SOCIETÀ* SPORTIVA TG5 CENTRO NUOTO 

CORSI DI APPRENDIMENTO E PERFEZIONAMENTO PER GLI ADULTI 

PER CHI VOLESSE FARE DEL NUOTO IL SUO SPORT IL TG5 CENTRO 
NUOTO METTE A DISPOSIZIONE IL SUO IMPIANTO 

C0RSI L. 15.000 
E' UNA NUOVA PISCINA OLIMPIONICA 

APERTA TUTTO L'ANNO 


